
L'universitàvain carcere
Seiannidi corsielauree
Nellaconferenzanazionaleanchel'esperienzatra la CarloBo e Fossombrone
LA COLLABORAZIONE
FOSSOMBRONE II terzo annodi
vita dellaConferenzaNaziona-
le Universitaria dei Poli Peni-
tenziari istituita dalla Confe-
renza dei Rettori delle Univer-
sità Italiane dà modo all'Uni-
versità diUrbino di fareil pun-
to sul rapportochela lega da 6
annialla Casadi Reclusionedi
Fossombronecon il Polo Uni-
versitario Penitenziario Regio-
nale.

limolo
L'Università di Urbino è impe-
gnata presso la Casadi Reclu-
sione di Fossombrone, istituto
cheospitaattualmente solo de-
tenuti in altasicurezza,e segue
un numeromedio di 20 dete-
nuti studenti iscritti a 9 diffe-
renti corsi di laurea- afferma la
professoressaDaniela Pajardi
che coordina il Polo istituito
nel 2015 con un accordotra
Università di Urbino ePrapdel-
la RegioneMarche eaggiorna-
to nel 2017con il Garanteper i
diritti dei detenuti e il Prap
Emilia Romagnae Marche.
Questo Polosi caratterizza per

un'intensaattività di tutorato,
co-finanziato dal Garante,ge-
stito da tutor ealtri collabora-
tori - prosegue Pajardi - che
prevede supportoallo studio,
preparazionee monitoraggio
esami, adempimentiammini-
strativi, recupero materiale,
contatto coni docenti, affianca-
mento alle lezioni, alle attività
di incontro con gli studenti
esterni.Inoltreèstato attivato
uno specificoprogetto per l'in-
segnamento della lingua ingle-

se, co- finanziato dall'ATS- 7 di
Fossombrone.

In questiannisonocirca 80
docenti hanno svoltodelle atti-
vità didattiche in carcere e so-
no stati effettuati230 esamie3
detenutisi sono laureati alla
triennaleeunodiscuteràa lu-
glio la tesi alla magistrale. So-
no stati organizzati incontri e
laboratori che permettono un
contatto tra gli studenti"den-
tro" e i detenuti "fuori" che,con
eccezionedell'attuale fasepan-
demica, coinvolgono ogni an-
no circa180studenti. Obiettivi
dellaCnuppnel prossimo futu-
ro sono quelli di migliorare la
qualità della formazione delle
personedetenuteattraverso
modelli didattici innovativi (è
in corso una prima sperimen-
tazione per adottarestrumenti
per la didattica a distanza an-
che oltre la pandemia), di mi-
gliorare le performances degli
studenti (diminuzione degli ab-
bandoni, incrementodegli esa-
mi sostenuti edei laureati),di
lavorare al raccordo tra istru-
zione secondaria superiore
all'interno degli Istituti e Uni-
versità migliorando la forma-
zione del personaledell'Ammi-
nistrazione Penitenziaria esvi-
luppare attività di ricerca sulle
problematichecarcerarie.La

realtà nazionale coinvolge 40
atenei e SL� di 80 istituti peni-
tenziari. Nell'anno accademi-
co in corso, in Italia sono 1.034
gli studenti detenuti iscritti (+
30% in tre anni).

Ledonne
Traquestidati spiccail notevo-
le incremento della componen-

te femminile, chepassada ap-
pena 28 stud en t esse nel
2018- 19 a 64 nel 2020- 21,
(+129%).
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